
ART. 59 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  
 
1. Fatte salve diverse disposizioni di legge, la Commissione esaminatrice della selezione è nominata 

con provvedimento del Responsabile del Servizio del Personale ed è – di regola - composta da tre 
membri. Prevede la partecipazione di: 

a) personale dirigenziale o equiparato, con funzione di presidente, appartenente 
all'amministrazione che ha bandito il concorso o anche appartenente ad altra 
amministrazione; 

b) due componenti esperti nelle materie oggetto del posto messo a concorso appartenente 
all'amministrazione che ha bandito il concorso o anche appartenente ad altra 
amministrazione; 

c) docenti ed esperti nelle materie oggetto del concorso; 
d) professionisti esperti o appartenenti a soggetti esterni specializzati nella valutazione delle 

capacità, attitudini, motivazioni individuali e dello stile comportamentale, ove previsto; 
e) personale non dirigenziale appartenente all'amministrazione che ha bandito il concorso, 

anche con funzione di segretario; 
f) specialisti in psicologia e risorse umane, ove previsto; 
g) esperti in competenze digitali e trasversali in ambito di comunicazione e gestione del 

personale. 
2. Il presidente e i membri delle commissioni esaminatrici possono essere scelti anche tra il 

personale in quiescenza che abbia posseduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per 
i concorsi. L'utilizzo del personale in quiescenza non è consentito se il rapporto di servizio sia 
stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza dall'impiego comunque 
determinata e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga a oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso. 

3. Per ogni componente delle Commissioni, compreso il presidente, può essere nominato un 
supplente, qualora se ne presenti l’esigenza. I supplenti intervengono alle sedute della 
Commissione in caso di assenza o impedimento degli effettivi e subentrano ai medesimi sino al 
termine delle operazioni di selezione in caso di rinuncia o dimissioni degli stessi. La sostituzione 
di uno o più componenti della Commissione non comporta la rinnovazione delle operazioni di 
selezione già effettuate. 

4. Almeno un terzo dei posti di componente delle Commissioni, salva motivata impossibilità, deve 
essere riservato alle donne. 

5. Le funzioni di segretario verbalizzante delle procedure selettive sono affidate ad un dipendente 
dell’Ente nominato dal Responsabile del Servizio del Personale. In caso di assenza del segretario 
le relative funzioni sono assunte da un supplente nominato, qualora se ne presenti l’esigenza, 
con provvedimento del Responsabile del Servizio del Personale. 

6. Alle Commissioni possono essere aggregati membri aggiunti per l’accertamento dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della conoscenza della lingua 
inglese ovvero anche di altra lingua straniera e per le materie relative a specializzazioni non 
rinvenibili nelle amministrazioni, oltre agli specialisti in psicologia e risorse umane. I membri 
aggiunti non sono tenuti a presenziare alle sedute nelle quali non è richiesto l’esercizio della loro 
competenza. 

7. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di tutti i componenti della Commissione, con 
l’eccezione di cui al precedente comma 5. 

8. Non possono fare parte della Commissione esaminatrice, incluso il Segretario della Commissione, 
coloro che sono stati condannati anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 



nel capo I del titolo II del libro II del Codice Penale (art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001). Non 
possono essere nominati componenti delle predette commissioni i componenti dell'organo di 
direzione politica dell'amministrazione interessata, coloro che ricoprono cariche politiche o che 
siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni professionali. 

9. I componenti delle Commissioni il cui rapporto di lavoro o di impiego si risolva per qualsiasi causa 
durante l’espletamento dei lavori della Commissione cessano dall’incarico, salvo conferma 
dell’Amministrazione. 

10. Qualora necessario in ragione della tipologia di selezione indetta e del numero di partecipanti, le 
commissioni esaminatrici dei concorsi possono essere suddivise in sottocommissioni, con 
l'integrazione di un numero di componenti pari a quello delle commissioni originarie e di un 
segretario aggiunto. Per ciascuna sottocommissione è nominato un presidente. La commissione 
definisce in una seduta plenaria preparatoria procedure e criteri di valutazione omogenei e 
vincolanti per tutte le sottocommissioni. Tali procedure e criteri di valutazione sono pubblicati 
nel sito internet dell'Amministrazione contestualmente alla graduatoria finale. 

11. La commissione esaminatrice e le sottocommissioni possono svolgere i propri lavori in modalità 
telematica, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni. 

12. Nei casi in cui le prove scritte abbiano luogo in più sedi, in ognuna di esse è costituito un comitato 
di vigilanza, presieduto da un membro della commissione e composto almeno da due dipendenti 
di qualifica o area non inferiore a quella per la quale il concorso è stato bandito. I membri del 
comitato sono individuati dall'amministrazione procedente tra il proprio personale in servizio 
presso la sede di esame o, in caso di comprovate esigenze di servizio, anche tra quello di sedi o 
amministrazioni diverse. 

13. Ai componenti delle Commissioni Giudicatrici può essere corrisposta una indennità di 
partecipazione alle sedute delle stesse, secondo le determinazioni in materia stabilite dall’ente. 

ART. 59BIS – ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE 

1. La Commissione, al momento del suo insediamento, preliminarmente verifica, anche per cause 
di ricusazione eventuale dei candidati, l’inesistenza di situazioni di incompatibilità dei suoi 
componenti con i concorrenti ammessi con il provvedimento del Responsabile del Servizio del 
Personale, ai sensi dell’articolo 51 del codice di procedura civile e sottoscrive la dichiarazione 
attestante l’inesistenza di tali situazioni. Qualora i membri accertino la sussistenza di dette 
condizioni sono tenuti a darne immediata comunicazione. In tal caso i lavori vengono 
immediatamente sospesi ed il presidente della Commissione informa il Responsabile del Servizio 
del Personale trasmettendogli copia del verbale affinché provveda alla sostituzione del membro 
incompatibile con un supplente. 

2. Qualora nel corso dei lavori della Commissione un membro cessi dalla stessa per qualsiasi 
motivo il Responsabile del Servizio del Personale provvederà alla sostituzione con un supplente. 

3. Nel caso che un componente sia assente a tre convocazioni consecutive della Commissione 
senza comunicare valida giustificazione, il presidente deve dare obbligatoriamente 
comunicazione al Responsabile del Servizio del Personale il quale dichiara la decadenza 
dall’incarico e provvede alla sostituzione con un supplente. 

4. Le operazioni già espletate dalla Commissione restano sempre valide e definitive ed il nuovo 
membro nominato nei casi predetti partecipa alle attività ancora necessarie per il 
completamento del procedimento selettivo. 



5. Al momento dell’assunzione dell’incarico lo stesso ha l’obbligo di prendere conoscenza dei 
verbali delle sedute già tenute e di tutti gli atti della selezione, previa sottoscrizione delle 
dichiarazioni di assenza di incompatibilità di cui al precedente comma 1. L’osservanza di tali 
prescrizioni deve essere riportata a verbale. 

6. Decadono dall’incarico e devono essere sostituiti i componenti nei cui confronti sopravvengano 
procedimenti penali che determinano limitazione alla loro libertà personale, condanne o altre 
cause che comportano la decadenza dagli uffici per i quali gli stessi avevano titolo a far parte 
della Commissione. 

7. In ogni fase della procedura la commissione addotta le necessarie misure di sicurezza per 
garantire la segretezza delle tracce e dei testi delle prove scritte, affidandole al presidente e al 
segretario che ne garantiscono l'integrità e la riservatezza, anche attraverso strumenti a tutela 
della sicurezza informatica. 

8. La commissione esaminatrice comunica i risultati delle prove ai candidati all'esito di ogni 
sessione di concorso. 

9. Le procedure concorsuali si concludono di norma entro 180 giorni dalla data di conclusione delle 
prove scritte. L'inosservanza di tale termine è giustificata collegialmente dalla commissione 
esaminatrice con motivata relazione da inoltrare all’ente e, per conoscenza, al Dipartimento 
della funzione pubblica. La durata effettiva di ciascun concorso svolto è pubblicata sul sito 
istituzionale. 

 


